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ONOREVOLI SENATORI. – La criminalità or-
ganizzata costituisce oggi uno dei problemi 
della cui soluzione la politica deve farsi ca-
rico con assoluta priorità, al fine di contra-
stare una forma di violenza particolarmente 
efferata, che rappresenta tra l’altro uno degli 
ostacoli principali allo sviluppo di molte re-
gioni, soprattutto ma non solo meridionali, 
del nostro Paese. Infatti, accanto a sodalizi 
criminali di più recente formazione, conti-
nuano ad operare, con una forza pervasiva 
crescente, associazioni di tipo mafioso che 
ancora oggi controllano il territorio di molte 
aree del Mezzogiorno, con forme oppressive 
per la società civile, come il controllo degli 
appalti e delle opere pubbliche, la richiesta 
del «pizzo» e il ricorso all’usura. Nonostante 
i pur numerosi provvedimenti ablativi dispo-
sti sinora in relazione a beni riconducibili a 
tali organizzazioni, esse dispongono tuttora 
di ingenti capitali e sono capaci di «inqui-
nare» i diversi settori dell’economia, infil-
trandosi in profondità nel tessuto sociale e 
in modo tale da bloccare lo sviluppo econo-
mico e sociale del Paese, violando per di più 
il diritto dei cittadini alla libertà dell’inizia-
tiva economica, sancito dall’articolo 41 della 
Costituzione. 

In ragione dell’estesa rete di contatti in-
tessuta dai clan mafiosi, essi possono con-
tare sulla protezione, sul sostegno e sulla 
connivenza di strati della popolazione, esten-
dendo cosi il loro controllo sull’economia e 
sulla vita sociale di varie parti del Paese, ac-
crescendo progressivamente la loro presenza 
anche nelle regioni settentrionali. Né va sot-
tovalutata la crescente intensificazione dei 
rapporti tra le varie mafie italiane e tra que-
ste e le numerose organizzazioni criminali 

straniere operanti in Italia e all’estero, 
come pure dimostrato dall’attenzione rivolta, 
soprattutto negli ultimi anni, dagli organismi 
internazionali e comunitari al contrasto al 
crimine organizzato. La rilevanza che questo 
tema ha assunto nell’agenda politica interna-
zionale ha ad esempio indotto l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite (ONU) ad adot-
tare, nella Conferenza di Palermo del 12- 
15 dicembre 2000, un’apposita convenzione 
– ratificata dall’Italia ai sensi della legge 
16 marzo 2006, n. 146 – contro il crimine 
organizzato transnazionale, proprio al fine 
di combattere quei sodalizi criminali che 
operano sullo scenario internazionale, avva-
lendosi della connivenza e della complicità 
di una fitta rete di associazioni criminali 
presenti nei diversi Paesi e sfruttando in 
tal senso la facilità di comunicazioni e con-
tatti resa possibile dalla globalizzazione e, 
per quanto concerne l’Europa, dall’apertura 
delle frontiere. 

Con il presente disegno di legge si intende 
tipizzare la fattispecie di concorso esterno in 
associazione mafiosa, al fine di disciplinare 
compiutamente un comportamento di rile-
vante gravità, che tuttavia – nel rispetto dei 
princìpi di eguaglianza, tassatività, determina-
tezza e stretta legalità della norma incrimina-
trice – non può essere lasciato alla sola inter-
pretazione giurisprudenziale. 

Si è pertanto inserito, all’interno dell’arti-
colo 416-bis – così chiarendo che non si 
tratta di un delitto autonomo, ma di una di-
versa modalità di realizzazione della con-
dotta – un ulteriore comma che sanziona 
(con pene minori solo nel minimo rispetto 
a quelle previste per la partecipazione) la 
condotta di chi, eccedendo i limiti del legit-
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timo esercizio di un’attività politica, econo-
mica, professionale o di altra natura, ovvero 
abusando dei poteri o violando i doveri ine-

renti a una pubblica funzione o a un pub-
blico servizio, protegge o comunque agevola 
un’associazione di tipo mafioso.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. All’articolo 416-bis del codice penale 
dopo l’ottavo comma è aggiunto, in fine, il 
seguente: 

«Chiunque, fuori dai casi previsti da que-
sto articolo e salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, eccedendo i limiti del legit-
timo esercizio di un’attività politica, econo-
mica, professionale o di altra natura, ovvero 
abusando dei poteri o violando i doveri ine-
renti a una pubblica funzione o a un pub-
blico servizio, protegge o comunque agevola 
un’associazione di tipo mafioso, è punito 
con la reclusione da sei a dodici anni.».

E 1,00 
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